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Animali da lana e da fibra: 

nuove opportunità per la montagna

La valorizzazione della lana della pecora brianzola



La prossima iniziativa é

FAO e ONU hanno indicato il 2009 come ñAnno 

Internazionale della Fibre Naturaliò, poich® le attivit¨ 

connesse ñoccupano milioni di persone e contribuiscono a 

realizzare un pianeta pi½ verdeò. 

Eô in fase di programmazione lo svolgimento di un evento 

che possa coinvolgere alcune esperienze di lavorazione di 

lane italiane monorazza

Tale evento, si realizzerà a Monza nel prossimo Ottobre (17-18), 

con modalità da definire; tutti i produttori interessati  potranno 

partecipare.

Si parlerà della lana e delle sue qualità, sia dal punto di vista 

scientifico che da quello pratico.

Sarà un importante momento di confronto tra realtà 

produttive con possibilità di scambio di esperienze.



Lôassociazione ¯ nata oltre 10 anni fa nel territorio della Comunità Montana del 

Lario orientale, che, fin dallôinizio, ne ha sostenuto le azioni. 

Lôimpegno dellôAssociazione consiste nel salvaguardare e valorizzare la razza 

e tutte le iniziative ad oggi intraprese hanno come obiettivo principale 

quello di mettere al sicuro una risorsa genetica unica e irripetibile, legata al 

territorio della Brianza e alle sue genti. 



LA PECORA DI RAZZA BRIANZOLA

La razza ovina ñBrianzolaò ¯ autoctona della Lombardia, tipica della zona 

della Brianza e del Lario (Province di Lecco e Como); è affine alle 

razze Bergamasca e Varesina. 

I caratteri distintivi sono:

�‡ vello bianco

�‡ muso convesso

�‡ testa, addome e arti nudi

�‡ orecchie lunghe e pendule 

�‡ alta statura 

�‡ taglia pesante con spiccata attitudine per la produzione della carne

�‡ buona prolificità e alta frequenza di parti gemellari


